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Italia 

Da quinta a quarta: la scalata di Poste 

Secondo le valutazioni di “Fortune”, la neerlandese Tnt cade 
all'ottavo posto, lasciando spazio alla società italiana 

Ups, Fedex, Deutsche post (ossia Dhl) e poi Poste italiane, seguita da Nippon express e dalla 
francese La poste. È la graduatoria “World's most admired companies” 2012 nel comparto 
“delivery” firmata da “Fortune”, la rivista statunitense specializzata in economia e finanza. 

Rispetto alla lista degli operatori planetari compilata dodici mesi fa, la società guidata da Massimo 
Sarmi conquista un gradino, spiazzando la neerlandese Tnt (azienda, il cui braccio italiano del 
gruppo si presenta come il maggior concorrente di Poste, nell'elenco precipitata all'ottavo livello). 
Inalterato il punteggio, sintesi di più valutazioni: 5,26. 

“Siamo in classifica -ricorda lo stesso amministratore delegato- per il sesto anno consecutivo, un 
risultato che suscita soddisfazione e conferma Poste italiane come un modello di riferimento per 
l'intero settore”. 

Considerando tutti gli ambiti produttivi, le aziende esaminate sono 358, appena 7 delle quali italiane. 
Nella sequenza nazionale solo Eni sconta un esito migliore. Eni e Poste italiane figurano nella parte 
alta dei rispettivi compartimenti, e per questo vengono definite “most admired”. Dietro vi sono 
Edison, Telecom Italia, Finmeccanica, Unicredit group, Exor group. 

 

La graduatoria nel settore “delivery” 


